
Ancora troppi ictus sono causati da 
fibrillazione atriale  

“Battiti 2017, la musica col cuore”- Medici “musicisti” di nuovo insieme 
sul palco contro ictus e fibrillazione atriale

In Italia ancora troppi ictus sono causati da fibrillazione atriale (1 su 4) e questo legame continua ad 
essere spesso ignorato. Tornano quindi sul palco cardiologi e neurologi, insieme ad altri professionisti
della salute, per la serata benefica all’insegna di informazione e musica supportata da Daiichi 
Sankyo Italia, che quest’anno sostiene il progetto di telemedicina della ONLUS “Insieme per un cuore
più sano”.

 
Roma, 27 marzo 2017 – Ogni anno in Italia più di 170.000 persone sono ricoverate per ictus ischemico,
un medico di famiglia ha fino a 7 pazienti colpiti dalla malattia e ne segue circa 20 che sono 
sopravvissuti con invalidità più o meno gravi. Il 15-20 % di tutti gli ictus tromboembolici sono però 
causati da un’anomalia molto comune del ritmo cardiaco, la fibrillazione atriale. Così cardiologi, 
neurologi e specialisti dei più importanti ospedali romani tornano sul palco nella seconda edizione 
dello spettacolo di musica e informazione “Battiti, la musica con il cuore”, per continuare a 
sensibilizzare i cittadini sul legame tra queste due patologie. L’iniziativa benefica quest’anno sostiene i 
progetti e la mission dell’associazione Insieme per un cuore sano ONLUS, sempre con il supporto non 
condizionato di Daiichi Sankyo Italia. 

La serata si terrà a Roma mercoledì 29 marzo alle 20.30 presso il Teatro Ghione in Via delle Fornaci 
37 e avrà come protagonisti rinomati cardiologi, neurologi e specialisti in medicina d’urgenza, che, 
insieme a rappresentanti delle istituzioni sanitarie locali e dei medici di famiglia, interverranno nel talk
show o nell’inedita veste di musicisti. "La nostra associazione è lietissima di raccogliere il testimone 
di questa bellissima iniziativa che quest’anno promuove un progetto pilota di telemedicina per 
migliorare l'accesso alle cure anche per i pazienti più lontani dai centri ospedalieri maggiormente 
attrezzati, in linea con le nuove raccomandazioni del Ministero della Salute.  La serata sarà dedicata 
a sensibilizzare cittadini e istituzioni sulla tematica ancora poco conosciuta della prevenzione 
dell’ictus causato dalla fibrillazione atriale - ha spiegato il prof. Leonardo Calò, responsabile del 



Laboratorio di Aritmologia ed Elettrofisiologia  Interventistica del Policlinico Casilino di Roma e 
fondatore dell’associazione Insieme per un Cuore Sano – Avremo sul palco i maggiori esperti italiani
del settore, che potranno rispondere alle domande del pubblico e chiarire ogni dubbio, spiegando 
anche quali comportamenti adottare per prevenire l’ictus. Testimonial d'eccezione saranno altri 
medici che si metteranno in gioco come musicisti battendosi in prima persona ‘col cuore’ per il cuore 
dei loro pazienti, mettendo quindi competenza e passione al servizio del cittadini".

A coinvolgere con la musica il pubblico, dal palco del Teatro Ghione,  quest’anno saranno ancora le tre 
band formate da cardiologi e professionisti dei vari nosocomi romani: i QRS capitanati da Giuseppe 
Placanica (Responsabile delle consulenze cardiologiche all’Ospedale Policlinico Umberto I, già 
tastierista nei gruppi di Franco Battiato e Mimmo Politanò), i Vintage People di Camillo Autore 
(Professore presso la Sapienza e responsabile della UTIC dell’Ospedale Sant’Andrea) e un gruppo nato 
nel 2015 proprio in occasione della prima edizione di Battiti, gli Early Meets Late, con la chitarra 
flamenca di Marco Rebecchi (Cardiologo del Policlinico Casilino).

 Le performance musicali scandiranno i vari momenti del talk show, incentrato su prevenzione e cura 
delle due patologie. Tra gli esperti scientifici il prof. Francesco Romeo, Direttore della Cardiologia di 
Tor Vergata, la dott.ssa Maria Pia Ruggieri, Direttore del Pronto soccorso/Medicina d'Urgenza 
dell‘Ospedale S. Giovanni-Addolorata nonché Presidente Nazionale SIMEU, Stefano Strano 
Responsabile Day Service Cardioangiologico del Dipartimento Cuore e Grossi Vasi Policlinico 
Umberto  I e  il prof. Leonardo Calò del  Policlinico Casilino.

Ipertensione, diabete, malattie delle valvole cardiache, stile di vita stressante, sono tutti fattori di 
rischio per l’insorgenza della fibrillazione atriale, che però si presenta soprattutto con l’avanzare 
dell’età. L’invecchiamento della popolazione italiana ha portato il Ministero della Salute a ridisegnare 
le raccomandazioni per rafforzare struttura e organizzazione dei servizi al fine di migliorare 
l’assistenza italiana soprattutto in ambito territoriale, sfruttando anche l’innovazione tecnologica. 
“Siamo davvero felici di dare ancora il nostro contributo a questa iniziativa benefica che quest’anno 
mira non solo ad informare i cittadini, ma anche a supportare un innovativo progetto di telemedicina 
al fine di migliorare concretamente l’assistenza ai pazienti sul territorio proprio grazie 
all’innovazione tecnologica. E questa volontà si sposa perfettamente con la mission di Daiichi Sankyo 
che è da sempre quella di rispondere ai bisogni non ancora soddisfatti dei pazienti e migliorare la 
qualità della loro vita usando tutti gli strumenti disponibili, dall’informazione sulla prevenzione alla 
ricerca farmacologica fino alle partnership con associazioni che hanno a cuore i nostri stessi 
obiettivi”, ha commentato Massimo Grandi, Country Manager Daiichi Sankyo Italia.

Il ricavato della serata di beneficenza, realizzato grazie alle donazioni liberali del pubblico presente in 
sala, sarà interamente devoluto alla Onlus Insieme per un cuore più sano e contribuirà a sostenerne le 
attività, in particolare il progetto “Un Battito per il Lazio” che consentirà di dotare di tele-
elettrocardiografi le Case della Salute dei comuni più periferici, mettendoli in collegamento con gli 
ospedali più attrezzati della capitale. Per maggiori info: insiemeperuncuoresano.it
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